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Il buon odore di Cristo

(2 Corinzi 2:14-17)

Introd.

· Il Cristiano che compie il proprio dovere, lascia agli altri il «buon odore di Cristo», dice Paolo. Odore di vita eterna per chi si salva; ma v’è anche odore di morte spirituale per il perduto. I Cristiani, devono emanare tal «buon odore», perché è «profumo soave», «odore di salvezza», «termometro dell’amore», «indicatore di attività e di dedizione alla buona causa. 

· La nostra attività, come quella degli apostoli, produce o «odore di morte», o «odore di vita» (16). Tutto dipende da come la Parola è predicata e da come è ricevuta. L’accettazione della Parola produce una vita spirituale sempre più intensa! «Odore di morte, a morte» e «odore di vita, a vita», sono frasi che esprimono un continuo progresso: negativo in un caso, positivo nell’altro! Chi peggiora la propria condizione e chi la rende migliore. «Chi è sufficiente a queste cose?» (16), chiede Paolo, come a volere dire che per esaudire il compito di Dio bisogna essere pronti, preparati, coerenti, fedeli e sufficienti, vale a dire emanare intorno «il buon odore di Cristo».

Il mezzo per emanare il «buon odore».

· È il Vangelo. Senza Vangelo la crescita è solo aleatoria, mera illusione. L’Evangelo, «potenza di Dio per la salvezza», non può rimanere nel cassetto della nostra scrivania; non può restare chiuso nella nostra mente; non può restare legato dalla nostra vergogna; non può restare muto dalla nostra codardia. La conoscenza di esso è essenziale per spandere il profumo vero di Cristo. In altre parole, se lo teniamo chiuso, non può essere conosciuto, e se rimane sconosciuto non può salvare.

· Il «cattivo odore è sparso» da quelli «che adulterano la Parola di Dio». Essi sono quelli che mercanteggiano con essa, sono i falsi apostoli, come Paolo li definisce in alcune scritture (2 Corinzi 11:13-15). Questi cercano il proprio interesse, usando la Scrittura in modo alterato per guadagnare. Il termine «adulterare», del nostro testo, d è reso dal greco “kapaleuo”, che letteralmente significa «mercanteggiare», «vendere per profitto». Pertanto è il falsificare per avere un guadagno.

Per spandere il «buon odore di Cristo» è necessario avere il «desiderio» di crescere.

· I Cristiani non possono e non devono essere soddisfatti della conoscenza elementare e superficiale! Una Chiesa non può essere composta da chi non desidera crescere! Quando manca tale desiderio è facile che Il pericolo è che si «perisce per mancanza di conoscenza» (Osea 4:6)!

· In realtà una Chiesa non può, né deve fermarsi solo perché ha ottenuto risultati corretti. Se anche fossero tante le dottrine studiate, se anche fossero centinaia le persone convertite, ce ne sono altre mille, centomila, un milione, dieci milioni, cento milioni, miliardi da salvare!

Per spandere il «buon odore di Cristo» si deve usare un «piano» per crescere.

· Se noi dobbiamo raggiungere uno scopo nella vita (casa, macchina, lavoro, miglioria) seguiamo certamente un piano per raggiungere l’obiettivo prefissato! Programmiamo la vita, gli impegni e ci dedichiamo con ogni abnegazione all’ottenimento del fine prefisso, con ogni impegno, sforzo e sacrificio!

· Non è sbagliato che ci si impegni per migliorare la propria condizione di vita materiale! Ma perché ci si impegna poi solo per questo e si ignorano, o quasi, tutti gli altri impegni molto più elevati e importanti!

· Se il Cristiano la Chiesa non hanno programmi di lavoro, neanche i risultati verranno! L’attività della Chiesa consiste nel crescere internamente e di cercare il perduto esternamente (Efesini 4:12-14; Luca 19:10).

· Lo scopo del Cristiano non deve essere quello di far brillare la propria persona dinanzi agli altri; non deve essere quello di sistemarsi materialmente, non deve essere quello di sconfiggere il settario solo per il gusto di farlo, bensì quello di proporre Cristo Gesù crocifisso e tutte le cose che lo riguardano (1 Corinzi 2:2; 1:23).

Per spandere il «buon profumo di Cristo» bisogna che ci sia «sforzo» di crescere.
· Lo sforzo per crescere consiste nello studio e nell’applicazione delle cose che si imparano. Senza attività, voglia, desiderio di fare in modo concreto non si cresce perché non facciamo alcuno sforzo, per ottenere il bene che Dio ha promesso. Rischiamo seriamente di uscire «puzzolenti» e illusi da questo confronto con la vita!

· Il rapporto tra Cristiani fa emanare «buon odore» per il Signore e fa crescere noi, se poggia sulla Parola di Dio, sulla cordialità, sull’amore, sul rispetto reciproco, sulla trasparenza dei comportamenti. Senza le condizioni dettate da Dio la relazione tra Cristiani, non solo impedisce la crescita, ma conduce gradualmente alla rovina (Filippesi 3:2).

· Se il comportamento dei Cristiani emana il «buon odore di Cristo» ciò sarà positivo come esempio per chi dovesse iniziare la frequenza della Chiesa. L’estraneo riceve un buon impatto dall’atmosfera che vi è tra i membri e potrebbe essere di stimolo per fargli iniziare il cammino della fede. Nel caso che c’è disarmonia (biblica e morale), tra i membri, allora è anche pericoloso che un estraneo venga, potrebbe essere dannoso per lui in modo irreversibile! Ricordiamo che ogni individuo che frequenta è un’anima preziosa davanti a Dio, più che tutti i tesori della terra raccolti insieme (Matteo 16:26)!

Conclusione:

· Paolo ha detto: «Grazie a Dio che sempre ci conduce in trionfo in Cristo, e che per mezzo nostro spande da per tutto il profumo della sua conoscenza. Poiché noi siamo dinanzi a Dio il buon profumo di Cristo».

· Ma per fare questa dichiarazione, egli era ben consapevole di aver usato il «Vangelo», di avere avuto il «buon desiderio di crescere», di aver seguito un «piano di crescita», di aver fatto «ogni sforzo per crescere»! Possiamo noi dichiarare che stiamo imitando l’esempio apostolico?

